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leardi coli' Alemagna renderebbe impossibi 
Francia lo allearsi in avvenire colfltalia , la 

ROMA 9 AGOSTO 
Molte notizie ci fanno assai probabile l'Intervento 

francese in Italia , e più probabile lo rende ratlitu­
tudine attuale dcirAUcmagna. Tostochù l'Alemagna co­
minciò a simpatizzare per l'Austria nella guerra d'Italia, 

J a l Francia deve scegliere fra ritnlui , e 1' Alemngna. 
Ma'è forse ricostituita la nazione Alemanna? La dieta di 
Francóforle ha prodotto forse rassitnilaziohc dc'StutiTede­
«olii ? Ha triprifato; forse delli] veeobia Aristocrazia ? e 
n'el caso'di una, guerra Europea, potrebbe mai esser 
certa la Francia che i più forli Stati Alemanni parteg­
giassero per la Civiltà anziché per ■ la Russia? Ciò che 
avviene a Berlino , e a "Vienna , e la chiamala d' un 
Principe Austriaco alla Presidenza della Dieta sono cir­
costanze ben lontane dal rassicurare la nazione Francese. 
Allearsi colla Alemagmi in cpicsti momenti sarebbe allearsi 
{lerroppressionc d'Italia, e per avere ai proprj confini non. 
più l'Austria soltanto , ma coli'Austria Alemagna , ossia 
una formidabile potenza , la quale potrebbe riacquista­
re , quandoché fosse, in Italia mi* ascendente tale , 
da mantenere in eterno sospetto la Francia. Ed infine l'al­

jilc poi alla 
a quale aven­

do nel suo seno l'Austria, e coti' Austria l'Alemagna 
si troverebbe facilmente impedita di riavvicinarai alla 
Francia quand'anche potesse dimenticare di esserne stil­
la abbandonata in questi terribili momenti . Più con­
veniente però crediamo che la Francia voglia formar­
si «m'alleato della Italia. Oltre alle simpatie connatu­
rate fra le due Nazioni , la Francia ha bisogno d1 il­
lustrare e consolidare la Repubblica con un'opera gene­
rosa , che non farebbe sicuramente se si alleasse inve­
ce coli'Alemagna tollerando la oppressione d'Italia. 
Ricostruita la Nazionalità italiana non è difficile assimi­
larne le varie parti , e condurre l'Italia a tali condizio­
ni politiche da non dover temere in caso d'una gucr­
xa generale che una parte di essa aderisca , e l'altra 
ripugni , del che sarebbe grandissima il pericolo nell'al­
leanza Alemanna,: di più il trionfo de'prineipj liberali 
può esser in brevissimo tempo unitbrm.ito in tutta l'Ita­
lia. Le cireostanze geografiche e te opportunità mari­
time crediamo che anch' esse debbano render preferibi­
le in Francia V alleanza con una Italia indipendente che 
con un'Italia più o meno germanizzata. 

Per queste e molte altre 'ragioni crediamo che la 
Francia interverrà , non colle insidie dei Protocolli ; 
ma coll'apìerto valore degli eserciti , non per infide ma­
cbinazioni di conquista, che. affretterebbero per lo me­
no il momento d­ una guerra generale in cui la Fran­
cia avrebbe nemica forse tutta l'Europa, ma coli'iu­
tendimento di soccorrere alla liberazione d' una Nazio­
ne che ha tanti titoli alla riconoscenza dell'Europa Ci­
vile , e che dai proprj governi fu resa impotente a sal­
varsi da se; non per umiliarla, ma per rilevare i suoi 
destini , e farsela compagna nella missione della Civil­
tà Universale ; e qual' altra Nazione più che T Italia 
merita di non essere obliata nell'edifizio della libertà 
dei popoli ? qual' altra naaionc più che la Francia può 
aver la virtù di render questa giustizia alla nostra tra­
dita Nazione? 

Noi italiani adunque dobbiamo ora più che mai ar­
marci , e apparecchiarci ai combattimenti per dimobtra­
rc alla magnanima Nazione Francese che noi slam de­
gni ora del suo soccorso , quindi dalla sua alleanza , 
e della nostra Nazionalità. Sappiamo bene , che que­
sti sentimenti non bastano a velare una verità , che a 
tutti i generosi è amarissima ; Si ; noi abbiamo biso­
gno ! questa è l' amarissima verità , che però non ar­
rossiamo di confessare innanzi al mondo , da che il 
bisogno non è nostra colpa. Tutti i Governi d'Italia 

e 
responsaimua ; e maggiore ne sarà 

a colpa e la responsabilità se da questo punto non m­
3ominccranno a riparare, poiché il fatto non può di­

sfarsi, gli errori , o le ingenerosità , o le malizie 
volarsi onninamente per,la guerra , col diminuire quan­
to è possibile lo, spargimento del sangue francese per 
una terra che deve essere redenta principalmente col 

Italiano. 
IVintervento Francese potrà essere il primo 

delta fratellanza delle Nazioni. Che i Francesi, e gl'I­
taliani A innalzino a questo concetto , e V intervento 
Francese potrà addivenire un bene non solo per l'Ita­
Uà i ma e per la Francia, e per 1' Europa intera. La 
fraiellanza delle Nazioni ! ecco la conquista , conquista 
di un principio , che deve inaugurare eoli' Italia la 
Francia? Cssm ÀGOSTIM. 
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qual più qua! meno , ma tutti ne hanno la colpa , e 
su loro ne cada la responsabilità ; e maggiore ne sarà 
1 
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CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
Arrivano corrieri ad ogn'istantc; il popolo impaziente 

domanda che gli si manifesti lo stato delle cose . Il 
Ministero che fa ? Dorme. Così si fa quando non vi 
è nulla a lare. E infatti di quali affari deve oggi oc­
cuparsi il ministero? Il ministro delle armi non esisto, 
più. È sede. vacante. Non è scritto ,in nessuna cpstitu­ . 
«ione , ma nella nostra si usa. .A che le armi e la 
guerra ? . 

Noi siamo in pace con tutto il mondo. Ne sono una 
prova i proclami di Weldcn. Dovrà, forse il ministero 
occuparsi delle 'relazioni diplomatiche ? sono cose che 
non appartengono ai laici :.vi e sempre tempo a risol­
vere. Ne sono una prova le mediazioni offerte ai PriH­
eipi Italiani , eccettuato al nostro , è il vicino inter­
vento Francese ohe si saprà dal publicl fogli. 

' Così mentre Bologna si prepara a òombaUerc , men­
tre le città di Romagna sono in uno stato di rabbia e 
di bollore da non potersi descrivere, mentre tutti i cuo­
ri italiani stanno palpitando sui futuri destini della pa­
tria ; inentrò ad ogni corriere che arriva il cuore si 
stringe per la paura di udire Milano presa dall'au­
striaco , Pavia saccheggiata , Bologna incendiata , men­
tre in ogni città , in ogni villaggio si grida all'armi 
e un delirio di guerra invade gli animi , e lasciata 
ogni altra cura non si pensa che a salvare l'onore na­
zionale e la vita e le sostanze dalle rapine dei bar­
bari , i nostri ministri stanno sonnacchiosi sui loro ban­
chi , fiacchi fiacchi vi rispondono poche parole , che 
non sanno nulla, che non sono informati di nulla , e il 
mimstro degli affari esteri chiamato dai rappresentanti 
del popolo a dar conto di gravissimi affari si scusa di 
non poter venire come un amico fa con un amino che 
lo abbia invitato a pranzo , e il ministero delle armi 
è vuoto , e la Camera per non aver nulla a fave si di­
verte ascoltando puerili inezie, o crea commissioni , 
o discute se i ministri devono essere rieletti per depu­
tati , e questo perchè non sieda più nella Gumera un 
Ciampnito une Lauto ia onorava , e si peruanu a poco 
a poco, i deputati presenti sicché si venga alla ne­
cessità di chiuder la Camera per mancanza dì nume­
ro legale. 

Se questo non si chiama mancare alla patria, non sap­
piamo cosa debba farsi di più per ajularo ¥ opera dei 
nostri nemici che ci vorrebbero tutti immersi nel letargo 
fino a quel giorno in cui , rifatte le antiche catene , cir­
coudati dalle bajoactle straniere , malediremo , ma invano 
la nostra inerzia e la nostra viltà. Oh come deve rallegrar­
si a questo spettacolo delle uostee miserie, della nostra 
ignavia la diplomazia! La sola potenza ch'essatemi è il 

senza volgersi 
turato arri­

vare. Ma delle Camere fiacche , dei legulej senza fuo­
co patrio , senza fede politica ride la infernale diplo­
mazia che regna ancora in Europa. 

Per aUontace i suoi colpi misteriosi, per vincere il 
suo funesto potere si richiede, ben'altro che voli e 
desideri , oziose discussioni e proposte di progetti , e 
assemblee di tre ore trascorse senza conchiudei* nulla. 
Si richiede ben altro che un potere esecutivo senza for­
za materiale e morale , incerto delsuooatnnuno, tremante 
ad ogni ostacolo , contento delle promesso , lieto delle 
speranze , sodisfatto dello parole. 

Intanto Wclden si avanza , e sì ride delle minacele; 
intanto Kadetsld rompe la linea dell' Oglìo e poi quella 
del Mincio , e poi quella dell' .Adda ,. e grida ai Boemi, 
ai Croati, agli "Ungheresi, ai<Bavari , venite , Y Italia è 
nostra ; eccovi i suoi campi , eccovi le sue ricchezze , 
eccovi le sue donne 3 eccovi ì suoi crociati : noi siamo! 
Signori di questa bella terra: ^Principi stessi d'Italia ci 
hanno ceduto ogni dritto sui loro schiavi; correte. 

Cosa fanno i rappresentanti del popolo in questi casi 
estremi? Appena osano di domandare i'ajuto di Francia; 
appena Oh se non ci raltcnesao la vergogna di mettere 
a nudo tanto nostre miserie vorremmo alzare una voce 
innanzi a cui dovrebbe impallidir di vergogna e 
fuggire a nascondersi chi dopo aver proclamata la patria 
in pericolo, chi dopo aver letto i proclami di "Wclden 
può restar tranquillo e ridente su quei banchi senza sen­
tire quel santo furore che chiama ardenti parole sui lab­
bri e spinge l'uomo ad azioni energiche e vigorose, le 
sole capaci di far fronte alla fortuna e di salvare la pa­
tria. 

Ep mve la nostra Camera iu qualche occasione mo­
strò ci essersi penetrata della santità della causa italia­
na ; talvolta 5Ì è intesa elettrizzare dalle parole magiche 
di patria indipendenza, e di libertà. Era la voce di qual­
che deputato che trascinava i colleglli ? era il soffio po­
polare che animava anche i freddi e gli egoisti ? Siamo 
inclinati a credevo ■, giacché terminato quel parosìsmu 
l'ebrile la Camera'ricade nclT assopimento , e' stanca in fi­

popolo quando cammina con la testa alta , senza 
indietro, eon 1' occhio fisso alla mela cui ha giura 

ne di cicalare guarda di tempo iu tempo l1 orinolo s' è 
giunta 1' ora del pranzo. ' 

liapprcseutaoli del popolo guardatevi intorno : mischia­
tevi con le moltitudini che circolano per le strade af­
fannose sui destini della patria , portate il pensiero al 
di là delle vostre mura, piugetevi alla mente le provincìe 
che.aspettano ansiose la vostra parola , la. vostra parola 
soltanto, giacché hanno perduto la fiducia:m Ogni altra, 
parola ; portate il pensiero in. mezzo ai popoli italiani 
che guardano Roma , e se il cuore vi, regge cicalate. 
ancora e partite dalla Camera alle ore tre precise per­
chè ìl cuoco non vi rampogni di avervi lungamente , 
aspettato. 
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Si legge il processo verbale della tornata di ieri re­, 
datto dal sig. Pietro Ricci il quale ha riportato la prefe­
renza nel concorso alla carica di Vice­Segretario. Dopo 
alcune osservazioni dì Bonaparte e di Bofondi è appro­, 
vato. 

Cìccognanì fa osservare alla Camera che i Deputati che , 
hanno accettato il portafoglio di Ministri cessano subito 
di essere Deputati secondo lo statuto. 

Molti Deputati sostengono quest'opinione; altri, fra.i 
quali Stcrhini sostengono il contrario per non dare un ar­
ma in mano a chi potrebbe abusarne nominando oggi Mi­
nistri i più influenti della Camera, e dandogli dopo poco _ 
la dimissione appresso la quale non possono più sedere 
alla Camera come Deputati. 

La quistionc non è sciolta. 
/ / Presidente fa leggere al Segretario il seguente dispac­

cio del Cardinal Soglia. 
lilmo Signor Presidente 

I sienori MinUtvi ai uuolì ho V uuoru di pceai*silcvu i"1 

nanno' ruenio cumc ieri a tiuuoigui». uc* ­*5cftuuiu uaau­­t 
do del dritto d'iuterpellazioné dimandasse, se la Francia 
e 1' Inghilterra avessero offerto la mediazione loro alla 
Corte Romana, come dicesi offerta alla Toscana. Non po­
tendo io con mio dispiacere recarmi oggi nel seno del 
Consiglio per rispondere alle interpellazioni mi faccio sol­
lecito a dichiarare al Consiglio stesso per mezzo di Lei 
degnissimo sìg. Presidente, che finora la' mediazione suin­
dicata non è stata qui offerta. Ma colgo questa circostanza 
per significarle che se Sua Santità in passato cercò prima 
di tallo di ottenere una pace onorevole per l'Italia, la me­
desima Santità Sua non trascurerà certamente di usare a 
tal fine tutta l'autorità del suo potere per l'inoolumitàc l'in­
dipendenza degli Slati Italiani per procacciare quella pro­
sperità aUltalia la quale e nei voti di tutti. Colgo la pre­
sente circostanza per dichiararle i sensi della mia distinta 
c particolare stima.. 

CARD. SOGLIA. 
■ r 

\ Marini comunica alla Camera l'Indirizzo dei Circoli 
Anconitani che noi riportiamo nel giornale. 

PantaleorU relatore della Commissione per la verifica 
dei poteri legge il suo rapporto. Invita la Camera a pro­
clamare Deputato il sig. Clemente Giovanavdi. 

Manzoni relatore della Commissione militare legge il 
suo rapporto sulle condizioni che si devono proporre dal 
governo al corpo di milizia straniera che dovrà militare 
sotto le nostre bandiere. Le condizioni che propone la 
Commissione sono le seguenti. 

Art. 1.11 corpo straniero di 12 mila uomini si assol­
da per combattere la guerra dell'indipendenza italiana & 
difesa dello stato e non mai per tutelare l'ordino interno 
attìdato alla civica e alla truppa indigena. 

2. Questo corpo estero servirà per tre anni e meno 

iena 
qualora termini la guerra dell'indipendenza. 

3. Sarà esso corredato della maggior possibile artigl 
e cavalleria. < 

4. Il Ministero darà opera che il soldo di quest'arma 
sia possibilmente equiparato a quello delta nostra truppa 
di liiica. 

5. Quando si arruolassero in tutto o in parte degli Sviz­

zeri i Commissari a ciò incaricali adopereranno di assol­

dare circa mille carabinieri. 
G. Se al momento della conclusione delle trattative le 

Camere saranno aperte il Ministero ne darà loro conto 
per ottenerne la sanzione. Se poi alla chiusura di esse le. 
tcaltutìve uon fossero ultimate il Ministero darà pronto 
conto al Consiglio dello stato in che si trovano. 

Queste proposizioni vengono approvate. 
Torre. Mentre la Camera si occupa con tanto zelo delle 

leggi suirarmamento io non veggo al banco.del Ministèro 
ninno che possa rispondere alle difficoltà che possono in­

­ sorgere relativamente a queste leggi. Nella Gazzettffdi Ro~, 
ma di ieri sera era annunziala la dimìssiunc del sii, Conto 

­ v. 
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lì Campcllocd in suo luogo viene noiriihato non più ni 
Ministro­delia Guerra ma un semplice Direttore tempora­
neo. Domando al Ministero se qupsto sig. Direttore è re­
sponsabile o non e tesjioiiafijìilè:'"He l^c veiiga aleàtico 
ministeriale a rispmideve hìle ì^x peli gài tini: che glì p o ­
trebbero fare . chciisé pfei ntìn^^fóss&fetev mlì^Viàia 
cqmCmfqhesti momenti cosi solenni e di tanto pericolo 
della Patria manchi precisamente quel Ministro di cui più 
abbiamo bisogno. 

Jl Ministra dell'Interno dice che domani risponderà. 
Pantaleoni dice che a seconda dell'art. :J5 dello statuto 

i Deputali hanno il diritto d'interpellare i Ministri; prega 
il MinifeLcro a voler invitare il Ministro degli Affari Esteri 
n venire domani alla Camera per risponderà ad alcuno 
interpellazioni che egli crede di fargli. 

■Manzoni relatore della Commissione Militare logfp un 
filtro rapporto sopra una parte del progetto per l'organiz­
zazione dèlia truppa. Non potendo per ora per mancanza 
dei quadri di ciascun corpo, che non ancora sono stati con­
Bcgnhìì alla Commissione medesima dal Ministero della 
guerra,,fare rappoiHo generale su lutto l'organico presenta 
solo pei* orale seguenti osservazioni sull'acquisto dei ma­
tcri'ìiH'da guerra perchè sicno intanto iirovvrduli, mentre 
la l^ottimissione si occuperà in segui 
deHMrmatà. ' 

'1 ;'Si acquisterà immediatamente il materiale dell'artiglio­ ' 
ria'coll'avvertenza chelc'batterie di campagna da commet­
tersi iaircstcV,© si desiderah di maggior portata fieli'attuale e 
cioè tlclòalibro da fi francesi. 

2. Si provvederanno polveri e munizioni d'ogni sorta. 
3. Si allestiranno con sollecitudine le ambulanze e il tre­

no dei trasporti. 
.Dfcti:o la rinuncia .del sig. Prof. Pieri ad incaricato del­

la Camera per presentare l'Indirizzo al Parlamento Sici­
liano, viene eletto a quest'incarico ll'Sig. Duca di Rt­
gnano. 

Slcrbini coniunìca la notizia avuta che il Governo Nn­

poi{itano.ha datò ordine che nessun distinto personaggio 
proyc^ientc da Roma possa passare i con fini di quel regno. 

Mamiani crnàc che se questa notìzia non è uffieiaìvla 
Camera^ deblla persistere nella sua deliberazione. 

Ujvlimstro di grazia e giustizia risponde non conoscc­
rc

1flViestt ' inol 'z*n ' sePPM^c non'sia giunta da poco al Mini­
strò'desìi affari esteri. 

b..ito su tutto l'organico 

Il Miftislro di Polizia Sig. Avv. Grhì|eUi c'incli­
fl?^;(a presente ietierft che noi cialWtiiimo 
di pubblicare. 

Sono in Roma da due ore e sento Con mia sorpresa fchc 
si sonò sparse sulla mia assènza di quattro giórni, compre­

so quello dell'ondata e del ritorno, supposizioni assai: lon­

tane dal vero. Non itie rie curò, perche "sono cose di poco 

cev tuttavia amo che sappiate, e facciate conosedre, clic op 
prcisÒ da più giorni dtrim mal essei^ che miriacòiava uni 

giorno «aite gravi taticlie ctie eia lUiigo tem|_] 
no ò sOho la eàuàa della inià rótta salute: deciso perciò di an­

date* a'Civitavecchia a fare qualche bagnò perdile o tre 
gioirti, e riposarmi alquanto: ne eìtiesi lieciizn al S. Padre, 
ne diedi dàiiinizia: al Sig. Presidente del Consigliò deDcpu­

talì;]ifà ffnrh'd col Ù, Fnhri già ehìamato alia composizione 
deisMiriistdro, e nella mattina del fi còrTctìfti portatomi i 
GivìtaVécch'ia s'eppt che in quel giorno partiva uri vapor* 
per iLivoVrio"; nel' tempo stesso conosceva ohe altri dite pie­
coli'vapori Pontificii partivano il di susseguente con un 
B­att'aglione, dì Cacciatori perla stdssa citta, e rhe uno di 
essi'.faceva1 subito ritorno a' Civitavecchia. Io abbisognava 
di volare a Livorno, ed un viaggio che fra l'andata ed il ri­
torno non mi portava (die trentasci ore io non aveva verun 
moùvo: per non farlo, giacchc^S. S.ed alConsiglio dti'tìe­
putali aveva chiesto licenza'per cinque o sei giorni. Partir 
adunque per Livorno: colà giunto'imparai ilsinistro avve­
nimopto della'minacciata occupaaione Austriaca; e quan­
lunquc il rimettermi­tosto­ in viaggio pregiudicasse sempre 
più la mia salute; pure non esitai un momento, ed appena 
mirivatod'altro vapore Pontificio, io ho senza indugio fatto 
ritorno senza ritardare clic tanto quanto era necessario per 
dar fiato.all'equipaggio che aveva l'alto 2̂ 40 miglia. Ora 
che voi sapete come stanno Io eoservoi;vedrete'tìè moravi­

lios^nò ingiusto che io abbia cercato: di­salvai*e la mìa 
vita non. per me ma per i poveri miei figli cercando un po­
CQ.^U' riposo:, voi non! troverete colpa se io non lio indovi­
nato che intanto i IWesohi potessero avvanzare; voi non 
vedrete mancanza nella mia partenza dacché partii (quan­

et 

precipuoso nuorno uopi 
si breive; \i\ prova più bella che là sojâ  necessità mi eostrìn­
geva; a ,partire, dacché alla^ prima voeddi un pericolo sono 
volato a Roma per dividerlo con tutti, e per aggiungere là 
vm povera coòperazitme a quella di tutti i buoni. Cfedptc­
mii>scmpi*e con lutto |:animo. 

Jtoma 8 Agosto 1343. 
4 ^ 

Vostro /IffrUu, 
GALLETTI. 
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illimó sigi Oiriatìo'PjpM'tìriui­

Broghiamp vivaitìontòilai'S* V: lllttia^ a volè'rn appbg'­
giarb di4'vatflvblctsu(ipatrocinio rindirizzO'elifì'è'sfato'vo­

lato oggi alla unanimità dalle duo Società che abbiamo 
l'onore di presiedere. 

Aggradisca le proteste della nostra distintissima slima 
Vigila S;1^; filma ' 
;; ^À.ndÒhaG^bStol '848. 

• :
 l 'DétmtDbblmi^bi­ridòH : 

Ugo CaUndri Presidente del Circolo Anconitano 
Antonio Tessetti Vice Pres. del Circolo Popolare 

ÌNDIRIZZO 
In nojnc del popolo di Ancona votalo ali unanimità dai due 

cìreoli Àneonìtano e Popolare. 
La violazióne del territorio ponlifieio per parte delle 

truppe austriache, anzi la invasione dichiarata, ed esegui­

ta dalloro Generale nelle Legazioni, è l'ultimo attentato 
alla libertà nostra, al sagro diritto d'indipendenza del nò­

stro Governo. Questo avea già dichiarato ben mille volte 
l'avrebbe ad ogni costo difesa­, ed ora e nostro dovere, di 
ogni città, di ogni popolo, di secondarlo con tutti i mezzi 
possibili , di allVontàrc qualunque sagrifieio , qualunque 
pericolo per sostonei'e la indipendenza e la libertà dello 
Stato. Fedele a questo'dovcre il popolo di Ancona e fer­

mamente deciso di resistere con tutti i mezzi agli assalti 
ndmici, prendendosi già, d'accordo coirÀutorità Governa­

tiva, ogìii neceasarìo provvedimento. Ci affrettiamo quindi 
di aunuriziàro tali nostre risoluzioni alle provincic, e so­

vratulto ai Confratelli delle .Kpmagnr, affinchè sappiano, 
che, fatta npi tcrrltoi'j loro quella resistenza che il vero 
amore itella patria potrà­lóro ispirare, possano, anche nel 
caso avverso, i capaci alla guerra ripiegare sovra Ancona, 
sicuri di trovar quivi un modo per difendere àncora l'ono­

re della nòstra Bandiera. 
Ancona 6 agosto 1848. 
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^Questo indirizzo del popolo anconitano è stato;Ietto al 
Consìglio dal Deputato Marini ed ascoltato dalla mag­

gioranza della Camera e del publico con quel fremitogli 
entusiasmo che precede l'applauso sincero e universale. 
All'improviso la Voce di qualche deputato che domanda* 
va se; vi erano firme rtel proclama gelò l'uditorio e fece am­

inutulire il Deputato Oratore. 
Si è avuto il coraggio di domandare da legalità delle 

fìrmlc in un problama stanipato in mezzo ad .uri. popolo 
che, ha dato tante prove di amor patrio?» .E mentre la 
CanrerA doveva,inviare un ringraziamento :a questa città 
che dava il generoso esempio di patrio coraggio e,dì 
sacrificio si è venuto a domandare se vi era la legalità del­

le firme? 
Xa gazzetta officiale riporterà,! nomi di questi legùlcj 

; che hanno assunto 1' incarico di uccidere ogni nobile 
ispirazióne dettata dal cuore. K buono che aleno cono­

sciuti dai Collegi, dettottili: le loro azioni serviranno ad 
essi per Una commendatizia nell'avvenire. 

smunte col IracliniRtilo, col veleni, e col pugnalo 'dà Sicari \wu­
zolalt dal Grivcmo in quella puerra fratricidi t tutti qiiesll «d^l­
trl nuUiisimi eletnonti noli al nvindo non som fìsima capi di ac 

adciso, terminata la lolla, ì piignainiiifintt sono nelle Calabrlfi al­
T ordine del giorno , per opera di Nunziante e di lUisacca ? pii (ion 
su che i pretesi colpevoli di sedizione non più per 1' organo de' Tri­
bunali , die gli assolverelihero , ma pel ferro segreto di un sicario 
cadoii traimi spesso nelle proprie case? Che il giornalista finga d'in­
gnorare tal fatti, non è da maravigliare ,■ mq fa orrore il considera­
re come la stessa dissimulazione, e lo stesso­vergognoso : silenzio si 
serbi da quasi tutt' i Dfiputnli al Parlamento , fra ­ cui pur molti 
son dotali (Il masclito senllre , e rjcchl di virtù clUndlnc. 1 quali In­
vece di attaccare il Governò sur una falsa posizione, cioè *ut tègale 
od illcgaiv scioglimento di mia pnrtc della Guardia Nazionale delle 
Calabrie , e sulla tradita causa della ideale Indipendenza italiana , 
non In atlncchiho invece sul lato verainente vulnerabile ,;c)oè tChie­
dendo slrello conto db1 fatti'feroci, sciua alcuna resistenza o provo­
ca/ione consumati tu Filadelllii e nei Pizzo, imperocché ; in questi 
ultimi fatti è più che violazione, di forme : è più che abbandono di, 
mal'intèsa chiusa nazlonaìc ; ù (llstruzione ile' più. sacri derilli: è ' 
dlstruzlone'dl proprietà , di vita, dllibcrlà pel cittadino. In'FHa­
deltìa la sotd l̂usca munita di una nòta , e guidata dji talune spie , 
assaltò a proferchza le case che si votevan colpite , e quivi in.mezzo 
agli orrori xlcl sacco vpnncro slcrminale intere J^iniglle , trucidaji­
dosi senza distin/.ionc di età , .o.dl sesso donne „9d uomini,,,.vecchi 
e bambini, Nel Plzxo, fra tanti allrl tutti Innocenti, liomepico^Iu­
soliuo, ra'g»M:ircIevoIe gcotfttiomo ; vcedifo venerando a 74 annf, 
di vita sempre pura ed iutcmcrala , dt costumi mili e S9avl,, noto 
per behciìzl a larga mano versati anche sui nemici, fu scannalo nel 
proprio letto, dove quasi cadavere giacevada io anni per, incurabi­
le Infermità ; e dopo aver visto sgozzare sotto. (propri ..occhi il­ fi­
gliuolo Saverio , uomo aneli' esso moderaUssimp^d, i\\Ìcf)Q M fllin­
lunque suscettività rlvoluzionni'la. Il sangue di.cpieslq vii|Im .̂ Sr:idcr, 
rà sempre vendetta Innanzi al ^rpno ili Dio , ed.al Tribunale de^li 
uòmini j cd'fl caso miserando spcclafmentc/dcl Pizzo , mentre ( ne 
siàm ccrl'i');guaHrà qdeit' uì'tfma pitta da ógni fanatismo dlhastieo , 
farà elevar sempre anche fra gli slessi assolutisll un grido ' d'ìndi­
gnaz'iono e di dispetto. Nel Pizzo non esisteva nn, solo rivoluzionario: 
il Pizzo, paese altamente realista aveva accollo Je. soldatesche regie. 
con .generale esultanza i.gli abitanti dcLPî zq , come avvcrsLad^gn.l 
rivoluzione e temendo di esser mnupmqssii dalie iqassc!;in?orte. si 
erano rlfuggiali siii da molli giorni ne' villaggi e nelle campagne vj­

ine. Anzi moltissimi, neppure sicuri di ciò sl.cran 
le navigli, ancorati in rada , nù erano rientrati nei 

i 

IndirizzO'ehe'è'statò'vó 

Il Tempo di Napoli imperversa sbrigliato con tanta inverecondia 
héH , che nói scnr.a riiaricare air obiigo nostro non possianio di­
spensarci da uria risposta qualunque : noti già nello scopo di ri­
chiamare alla ragiono ed al pentimento chi da lungo tempo ha 
venduto al dispotismo onore e coscienza, ma per illuminare il Mon­
do sulla nequizia delle accuse. E pria di tutto avvertiamo uria voi­
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ta per sempre lo stésso giornale e suol consorti, che ornai le Ipo­
crite parole non valgono più a conservare all' assolutismo it pre­
stigio di' cui tlnor'a si era circondato. I.a cafusa della libertà e de­
gl* uomini liberi é teoreticamente e praticamente la' cadsa1 della 
giustizia e della ragione, anche nelle condizioni meno favorevoli. 
Imperocché quale è il paccato che «. prìort si attribuisce sempre 
ai novatori ? Non altro che V ambizione. Or se ciò fussc vero as­
solutamcntc in lutti, che altro farebbero essi se non quello che fu 
fatto , e si fa sempre dai Ite ? Con quale arti.se non colla ipocrisia 
coli' intrigo , colla impostura , colla comizzionc , con la rapina , e 
con la fòi'za si son sempre inalzati e si sostengono i Troni ? E se 
i novatori fusscro scmpi'e e lutti animali dagli stessi principi non 
avrebbero che le stesse virtù che il venduto giornalismo porta a 
Ciclo nei suoi inigui padroni. Ma vivadio non è tale da pcrlulto 
io spettacolo delle rfyoluiìioni. Abbiam visto e vediamo spesso vir­
tù tanto pura e sublime, che lo stesso Tempo nel!' eccesso delia 
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sua rabbia non avendo come altrlmcnli aimcbbiare si limita adi­
re soltanto priua del lume dell9 intelletto'? 

K dtscencicndo poi ai particolari ridia di lui polemica , confes­
siamo sinceramente che non ìo avremmo mai creduto capace di tan­
to spirilo da improvvisare quelia strana scappata ,;ncir esaurimento 
di ogni aUra;difesa. Come? sono vaghe ed indetcrminate le ac­
cuse che si scagliano contro il Governo Napolitano? 

Uno statuto violentemente strappato dalia volonià del popolo, 
dopo yentoltànni di cospirazioni, dUenlalivi ostinati, e di vitti­
me gcherosc; una mala fede senza esempio nel consolidamento ììcllo 
ottenute isl/ltizioni : una volontà ferrea a respingere il popolo nel 
servaggio': uno abbandono assoluto in ogni ramo' di. amminislra: 

zione : gli slessi antichi istrumenti di Urannidc conservati nelle 
pubbliche cariche, o chiamali a riempirne i vuoti uomini nulli per 
ingegno, perniciosi per profonda immoralità : il pubblico danaro 
impiegato a corrompere e demoralizzare: l'anarchia sistematica­
mente mantenuta per suscitare la guerra civile: 1'estcrmlnlo del 
popolo preparato', tentalo varie vòlte, e llnaimeOté consumalo a' 
iU Maggio: un Parlamento cllscioilo arbitrarlamehle, senza essere 
stalo ancora costituito , pon, ostante che riconosciuta si l'usse la esi­
slcnza legale de' suoi Deputati e di cui si prometteva in altro giorno 
l'Immediata convocazione; lo scioglimento della intera Guardia Na­
zionale di Nàpoli, mentre si conviene dallo stesso Governo clip 
ben pochi individui presero parte a'pretesi eccessi delle bameató: 
lo'staio di assedio cjdla Capiìalc proclamato ed ciTeMulio senza or­
dinanza minislcrlalédall^arroganic'liccnzà di' un soldato : la sospen­
sione della libertà? della stampa , di ogfii Jibcrtà individuale', di 
ogni diritto di associazione ; l'istituzione di' Tribunali eccezionali: 
tre Leggi Elettorali in contradizioue V una dall'altra nel corso di 
.due mesi, ed In mezzo alle più strazianti ambasce del paese : ri­
forme sollennemcntc promesse con atti sovrani, p queste stésse 
ril'òrjne cori ;iltro'Decréto reale vergognasamentc ritirale, comi; 

' contrariò allo'spirito delia' c'oslitùzioiie • P ooOrc n'apolllaiio , e la 
catiM'ideiritidinrcndenza' italiana coinpi'omcSsi, anzi sófi'tìcaii dal 
vntH.'ichfcjmn dolio triiptfe spòdfrtrin Loijibardfa : le violenze o gli! 

eccidj Vlstemalkaipcnte pei'tietratl nelle Calabrie ; contro un po­
polo 'g^nerofìo, c\ì(ì l'orlò della ftiuftisia della sua causa.Q­ rispoii­
dendo' alia cliiamàta costituzionale de' suoi rafipi'csjcntanti, imbran­
dire 'IS armi per t e n é r e ì suoi àicim^ìbcslaiì ; lo'atroctò con­

cine 
dò navigli, ancorati in rada , nù erano rientrati nelle proprie case 
che doprt 1 poderosi rinforzi pervenuti a Nunziante , c'dopo le rei­
terato assicurazioni di quest' ultimo di proteggerli conlrp ogni, ag­
gressione rivoluzionaria. Né (inIte sono, ancora le sanguinose.sàturr. 
unii. Furon poca cosa gli esempj di Carducci e dlMIlctl, pijgnJitoU. 
Nel momento in cut scriviamo ci arriva Iqjdolorp.̂  ^oy l̂laiChc Ljiir 
gi Lupinacci, giovanetto d'i 18 anni,, figliupìo.fliStan.islap, .membro 
dei Govvèrno provvisorio di Calabria ,, cade sotto il pugnale di ) un 
assassino. Un He non più Jìombàrdatorc ma Puqnàlaiorc I non po­
tendo colpire il padre rifuggialo in Roma colpisce il padre nel 11­
gliuoio rimasto in Cosenza. Dopo le quali scelleragini chi oserà diro 
ancora che le accuse contro il Governo napolitano, siano vagi»c.,cd 
indeterminate ? Invece |a pubblica.opinione si spiava_ .da, per .tulio 
minacciosa; e non potendo più reggere allò t^eltac^lo tlolpi;.o$9 df 
un sistema , clic tende alla dissoluzione di ogni vincolo ^manilarlq ; 
e dichiarando infami, perchè compiici di Itfontitfc Iplt I coloro che 
in Mnpoii .itr­oitami limd liiiouiicl, non esclùso lo stesso Parlìmicntp, 
s'Indirizza reclamando a Ditte io leste coronale , a luti' i"Ministri, 
a tult' iParlamenti delle Nazioni Incivilite , e domanda se II secolo 
XIX è un secolo di rabbia sanguinosa e frairiclda ; e se,un :BÌJ C}IC 
disonora luti' I Uc; dc'Minlstri ,che son la .vergogna fy^utl'i Ministri;' 
un Parlamento che gfWajil, redlcolo ^ iLutl'. i Parlamenti .{d̂ b̂ pnp 
coniinuare in una terra,infelice , ad offrire alle Nazioni inorridite lo 
spettacolo di un assassinio sistematico. 

In mezzo alle sozzure pero che 11 Tempori compiace, »dl difendere 
nel governo napoùla'no, noi di una sqlacòs'à gii dobblnms;ip^i'grado 
sinceramente, cioè di avere Inserito'nelle sue colonne à\i ̂ ttlùfllzlali 
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dei governo provvisorio delle Calabrie; polche da questi atti apparisce 
la vera Indole di quel reggimento ; ed qua la 16 pubblicazione è Pelo­
gio più bello che possa farsi a'capi, che lo sostennero.! quali capi non 
violenti,' non oppressori, non rapaci, non inetti, come codardamente 
asserisce il Tempo , ma pieni di forza ed energia , santissimi, si mo­, 
strano in tutti 1 provvedimenti emessi fuori nella loro breve esistenza 
politica. Esc tulliIDeputati ségnalarldella Prolesla del iS'magglo, fe­
déli alla stessa, invece di brigare nelle varie province, piid'esscrc.ric­
Ietti al Parlamentò, si fusscro occupati a farle insorgere Ih sostégno 
del movimentò delle Calabrie, Il Governò Provvisorio di qileste ul­
time avrebbe non solo salvato 11 regno dalla peste che lo desola, ma 
eminentemente italiano, avrebbe libtyala Itqlla, tqlta.dallo stranierOi 
che la calpesta. Questi alti sapientissimi danno al Tcmppte pfu aperta 
mentita, poiché le milizie citiadinc, chiamate a difendere.1 concul­
cati diritti nazionali, non vi furono, trascinate dalla violenza o dal 
terrore; né potevano esserlo daj pochi Deputati, sfuggili agii cecidi 
di Nàpoli, e quasi per miracoio arrivati in Calabria per diverse 
vie, senza forze, e senza danaro, ma fortissimi solo pel loro palrlot­
lismo, e per l'appoggio di popolazioni indomile, e mature alla xl­
gencrazio^e italiana. L'insurrezlpnc de He.Cala brio fullbera etl istan­
tanea. Un grido solo bastò per far correre pollo.le,bandiere,)! popolo 
in massa; e se non fosse stato difetto di armi, Nunzlanle clic approdò 
al Pizzo due giorni dopo la proclahiàzióne'dcl govcrnq provvisorio 
in Cosenza non 8,000 uomini, ft'a cuiniòllisslmi armajt di scure e 
di pfcclie, ma 40,000 prodi Calabresi avrebbe trovalo riitnìii nelle' 
province di Catanzaro e di Cosenza. Le quali milizie per 31 giorno 
furono sostenute coi danaro offerto volontariamente da' privati; men­
tre il Tempo pyò fare verificare, da' supl compilatori,die le sommi: 
(ratte dalle caŝ c pubbliche non oKrcpâ sarono i 12,0p0 duciitIr,Nè 
balzelli straordinàri aggravarono i Comuni, cheanzlIiGpvcrnoProv­ ! 
visorio si occupò dalle belle prime a migliorare la condizione del 
povero, alleviandolo da'pesi più'odiosi, edabolendo affatìòun^am­
(ni(tfs(i*azionc \ ciié fomento al vizio, pû i solo aver vita né' Governi' 
assoluti, pronli sempre ad allingerc neila dcmoràlizmlòne ê* po­
poli le risorse della loro esistenza. Intendiamo parlare.tìella dlmlnu­. 
zione del prezzo'dcl sale, ridotto da olio a grana due il rotolo, e 
della soppressione assoluta del gioco del latto. Qu.aH santissimi prpv­
vedimeiili (la fortuna arridendo alla ghislizi.a della càìisq) sarebbero 
slati spguìti da Unii altri, coni cheli govèrno provvisorio si proponeva 
di fare subilamento sparire dal regno quelle piaghe profonde che un 
regfnie sordidamente rapace ed un'amministrazione ignorante tengono 
d­­! lungo tempo aperte nelle straziale province Nè'maifci proprietà la' 
liijcrlìi, elg indulgenzaper tutte le opinioni: furono più pralctte che 
ri uraniola esistenza del,govcrjjp prpyylsorip: non ma|;i;(leHtlI furano 
meno frcfpjcfdf: npu, mai io popolazioni più tranquille e più cprjtcn­
le. All'Incontrò"i Generali del Re, annunziandosi da prima con pro­
clami pieni di dolcezza e di moderazione, non appena si videro se­

; condatl dalla fortuna che contra&cgnarDno ogni loro passo coll'inccn­
dio, t'pi saccheggio, colle uccisioni) colle vioiciuc fatte alf' onore ed 
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alla vlrlù; suscitando In Ini guisa nelle province desolato 11 hrlgan­
lagglo e la guerra civile. Ab I ilti­satclUlLdello tirannide, ed oserete 
ancora voi allrlbulrc a1 liberali que* vi/i «?.r]ucg|l abusi che son lull! 
propri dell'assolutismo? Ma il giorno della giiislizla verrà ; ed allora 
d/mentfdd rio! di quello (ntempestiva generosa moderazione die ci 
ha fatiti cadere;, e,picninrl di quelle lezioni die ridale; jinzl snpe­
randov^d^ lunga manp.ih ferocia ed esemplitrc immanità, noi puni­
remo ne' vostri nipoti le vostro secllcragglnl; e purgando la Icrrn da' 
mosIrl'Clic l'han finora; funestala riusciremo nel saulo nostro propo­
ninienio — 

In ullìmó .lull' 1 membri del Governo provvisorio delle,Calabrie , 
ed in ispecio i duo segnatari della prolesta pubblicata in Cprfù , npji 
per vita sempre ùiicmcraln, cpcrsansissind^pr/ncipli di vlrdì citta­
dina sono lanto circondali dalla pubblica opinione clic noi onore­
remmo di troppo il Tempo se a parte a parte volessimo rispondere a 
mite le sue sozze calunnie. Diremo sokypcr difesa de' prindpll, die 
la rivoluzione di Calabria fu non solo magnanima, ma ghisla e lega­
le, e l­i, protesta dijCorfù necessaria.hn rivoluzione legale, perdio 
qual altro rifugio rimane ad un popolo se non,ricorrere alla suprema 
ragione delle nrm|, quando vede calpestali i suoi diritti.?. La guardia 
nazionale delle. Calabrie operù co.s(f(uzlonalmcnto , quando insorse 
alia voce de' suoi.Deputali., Il jRcgnomUo fece eco a questa rivolu­
zione. e ne sanzionò io spirilo e In scopo, non solo rieleggendo lulll 
i Dcptit­Hl del •Parlamenlo arbltrarlamenle sciolto', ma protcslaiido 
conlro gli ali! illegali del Governo dopo ili li Maggio. La protesta fu 
JFJecessaria ,­rip,ii per salvare Ja prescrizìone.de'.dldUJ del popolo,, ì 
quali non. si prescrivono giammai ; ma per mostrare al ­Parlam.ciito 
prcseiUc^clî esso npn deve né puòflasciarc indecisa una .quijìlipnc 
vitale; npn può sacrincarc delle garanzie, alle quali dopo II 3 aprile il 
popolo aveva acquistato diritti sovrani. 

PARLAMÉNTI ITALIANI 
PARLAMENTO NAPOLETANO 

H | 

Tornata del 3 Agosto 
Massafi inl,inlo sulla bigoncia dico : Signor Presidente, la paróla 

— L'onorevole relatore, Signor Savarcse, ha dichiarato a nome 
della commissione dell'indirizzo > che si acccllava la proposta te­
sté Iella dall'onorevole Segretario e firmala da molti onorevoli 
nostri colleglli, comunque io ini associ!, interamente alla d/cliia­
raz|one;<lclp onorevole Tdiitoros siccome, sia dal tempo in cui la 
Commissione cr? r(anila ppr compilare l'Indirizzo , ,lo fpd. rlscr­ : 
ve,.e siccome io medesimo aveva proposto un' ammendazionc pi 
paragrafo 8?, cosi io prego la Camera a concedermi il permesso 
di rivolgerle alcuni brevi parole. Io ho dato la mia adesione ge­
nerica franca e leale al progetto ,d' indirizzo sottoposto in questo 
momento alle vostre deliberazioni, perchè credo eli' esso contenga 
ciifàramcnte mia disapprovazione agU alU incosliluzionafi delPaUnal 
miuistcrp, (Jalgiorno nel quale, egli ascese al potere fi joggi, Ma. 
vi ho dato anche di più la mia adesione perché mi sembra elio 
nel paragrafo 8°. di esso progetto d'Indirizzo sia altamente biasi­
mala la condona politica del Ministero per quanto spelta alla guer­
ra ìiaììma. 

m 

Signóri­, in questo puntp particolare, io bramo fissare, la vostra 
allcnzioncr, né gemete che possa sfuggire dal mio labbro qual­, 
che parqla:irnprudcntq o concitata ,, io, adempirò, al mio dovere 
ed a qiòi;C|iermi ddla; Iji mia coscienza, senza trasmodare in ve­
rno modo; né nella forma , né nello parole. La qulsllone della ito­
lianità, Signori, è la quistionc più Importante , più capitale; del 
momentp.; csj#, nonh,è estranea niente a'noslì Interni.rivolglnieti­
.U^affcrqio,anzi'che \$: fonie, la prima, la, .principale, forse Ja 
sola,fonte dtlqtti Irnostri dolori e delle nostre, sventure , è ap­
puntò il contegno del­Ministero attuale e di quello del 29 sino al 
3 aprile nel1 far divorzio dalla italianità. — (Molle voci — tnmi$­
sinìo,, peìiissimo. ) ■;„,, , . , ,. , 

Mascari cpulinu? : Signori, io dico ; il. Ministero del 29 genna­
io aV,3..apfÌIe e del 15, maggio al giorno nel quale parlo e dichia­
ro francamente, che nel nominare il Ministero lo inlendo In par­
licòlar modo far ilitisfone all' uomo eminente , a cui per 1' altezza 
desumi etyd .saporp copiale nei consigli, della. Corona il,primo seg­
gio ^ ftiqujndj compete anche la principale rcsponsabililà negli alti 
del Ministero, ..;■ .i. . 

Dal 29 gennaio al 3 [aprile il Ministero è sialo tiepido ama­
tore^Icir itali.anilà. La.costlluzlone dpi ,29 Gennaio non è slato, 
un fatto .iso|atp., sbucato..così, di terra,, tulio ad un tratto; ma 
ha avuto il,?;,suo premesse logiQ!ic,i.ha avuto nel falli le sue pre­
messe .polilichp e queste premesse sono.le riforme /(aliano. La 
Costituzione del 29 gennaio 6 stala un episodio dello italiano r|^ 
sorgimenio, , 

II Ministro mi,sembra che non abbia inleso in modo alcuno quo­, 
stCiVcrità, pplchc tln,da. quando, salì al potere, e duranlc la^ua 
lunga gesllone di affari sino al 3 aprile, non ha dato alcun segno ili 
alTelto e di amore per la italiana nazlonalllà. 

Dòpo il Ministero del 29 gennaio,, venne quello del 3 aprile Si­
gnori , si è convenuto di,Inpn parlare del Ministero dei 3 aprilo 
ed io rispetto la; legge che a se slcssa: impose la Commissione, 
Farò quindi lacere i sentimenti di simpatia profonda e di calda 
ammirazione che io nulro verso questo nobile Ministero. Ma io di­
rò che dopo il 10 maggio,il Mipi­slero apuale aveva un insegna­
menlo .̂ui.1 modello, da imilarc nella gran quistionc Haliana , e non 
P ha fatto. Il progresso delMìitlslero del 10 maggio è consistilo 
nety ayversaro quolla causa clip dal 20 gennaio lino al 3 aprilo avea 
tiepidamente e fiaccamente sosicnulo. 

Signori ^qualora II Minislro avesse atlcSIalo la sua franca e lea­
le adesipnc alla causa italiana , qualora avesse dato gii ordini op­
portuni perchè, io noslre forze di terra e di marti cooperasser» 
alla santa guerra della Indipendenza , io oso affermare die. mi­
ti i. n^slri interni dissidii,, tutte le tm})o\\m/,e elio, hanno agitalo , 
e cpt̂ trl?talohil regno,; .sarebbero svanite. Quesla è Ja mia pro^ 
fonda e ferma convinzione; Noi siamo in tempi nei quali T opi­
pihione è sovrana, onnipossente, e niente può resislore alla sua 
forza invincìbile; •. i 

Orjisp.il Ministro avesse secondatala causa Kaliana , la opinione 
nazionale avrebbe preso sotto la sua proiezione il nostro governo , 
e se qualcuno avesse avulo,il,.coragg|p di inno Vere.contro di lui, que­
sta ;ppi,fdpno allora Io avrebbero schiacciato sotto il peso delia sua 
esacRzione; (:beujssi.mp ). 

Signori,,quesic, non sopp vane ipotesi, non vane congelture, 
pptrc .̂ciliare :degli esempi, c: dogli esempi de' fa.llj succeduti in al­
tr^cpplrade d* Italia per chiarire,, per ; confermare la verità di ciò 
che asserisco. Voi, Signori Minislr), idile, the avelo richiamale 
le trpppe. tìpi campi .dclhr.Vcnczte per comprimere Y anarchìa: Io 
vi j­ispondo,, dio voi non avevate, so non un. solo ed efflcace 
mezzo di combatterla, ed era P inviare altri soidatUn Lombardia, 
cacciando, i;.Auslriaco., voi avreste,caccialo dall'Italia l'anarchia, 
la utopìa repubblicana, e tutto dò che può nuocere alla italiana 
nazionaliià. 

Altre questioni, intorno aile quali non voglio accennare, sarebbe­
ro siale pprp risolile,allO(S,(essQ mpdo.;̂ insomma l'ancora di sal­
vezza non solo per il paese, ma pel governo ", io tPrno ad affermar­
la , sicuro di oppormi al vero , Y w w a di salute per il governo , 

sarebbe stala di andarsi a rifuggire nel maestoso porlo della Ilalla­
.nlli'i, pisvlncolarsiiidallc grcllezze del provincialismo, e dalle pa­
slojcdel niunidpaliimo. 

Signori, lo sono asircllo a scendere da quesla'tribuna, pbrchè 
SRnio di non jtptcr più comprhnerò.Ia foga di^li IÌVÌCMÌ rise mi 
(cmpeslario nell' animo, e perché dolorose nollzii;'̂ olh'blj '̂o farmi 
prorompere lo accenti di, amarezze e di rincrescimento che io non 

h 

voglio in alcun, modo proferire ; ma prima che in discenda'; prr­
mettcml che non come deputalo jiliilla oppodzione ,ima come II,v 
Mano onesto e sincero, come cltladino.amico, doli' ordine e della 
liberlà , lo rivolga una parola al Signori Ministri : Signori Mini­, 
stri, i vostri errori polltld sono grandi, e' forse innumerevoli, 
ma lo conscnlo a getlare su di esssi un velo, e un velo vera­
mente impcnelMblIc, a ini patto perù: fntc che Io nostre armi 
vadano a cooperare nel campi della Venezia , e della Lombardia', 
alla: liberazione d'Italia; tale che la croce di Pio, eia spada di 
Guastalla non siano più sole in questa santa :e matfnanfnui impre­
sa , e che ad esse non manchi II forte sussidio della spada di Vel­
Idrl, a questo patto , signori, tulio il vostro passato sarà di­
menticalo , e P Italia che .ora vi scomunica , e vi maledice, vi 
coliochcm nel novero de'suoi prcdildli figli ( vivissimi e gene­
rali applausi ). L I . . . ;. 

PARLAMENTO SARDO 
Non potendo oggi inserire il rendiconto della Camera , 

ci facciam premura di dare il discòrso letto dal Ministro 
Gollpgno nell'­adunanza di ieri. 

Signori Deputati! 
VI furono tempi nei quali si credeva, clic lutto quanto 

concerneva la guerra dovesse essere celalo in un arcano 
impenetrahilc, ondeil nemico ignorasse, d«»c[ual4partc gli 
sovrastava il pericolo, di qual natura era il pericolo.­Ma 
quando una nazione è decisa,a adoperare lutti Ì mezzi di 
dilesa dei quali può disporre ogni mistero .è inutile. A­
mici e nemici debbono sapere clic questa nazione è pronta 
ad ogni sacrifizio per la difesa della propria indipendenza*, 
e clii dirige i consigli della nazione déhl>e conto ad es­
sa delia direzione data allosiancio generale. 

Il ministero, la cui prima cura quasi è Y armamen­

to, adempie dunque a un dovere verso la patria nel 
rendere conto, o signori, dì quanto ha fatto nel suo 
primo costituirsi. ■ . 

A provvedere alla difesa del territorio italiano, a im­

pedire l'innoltrarsi del nemìeoal di qua delle provincìe 
già da luì occupate, si sono dirette, d'ordine di S* M. 
it Re, gepeuale in capo dell1 esercitov lutto le truppe 
disponibili.della Lombardia^ verso Brescia; ove il ge­

nerale Zuccbi trovasi ora olla­testa di trentamila uomini. 
Tutte lo truppe che trovavansi alidi quìi del Ticino si 
fermano nei dintorni: di­ Alessandria in corpo d'arma­; 
la , che sarà fallo procedere immediatamente verso il 
quartier generale di S.,M. 

Si sono date pure disposizioni pel pronto arrivo in 
Piemonte di diiquantamita fucili , che ci furono ceduti 
dal governo francese. Questi fucili saranno distribuiti im­
mediatamente alle milizie , .giacche, il ministero intende 
che in questi momenti supremi.,, non un solo fucile deb­
ba restare inadopcrato. K IValLanto giungeranno anche 
i centocincpiant'amila fucili americani, commessi dal pre­
cedente ministero. ■ 

A buon dritto, diceva io , che amici e nemici deb­

bano sapere quali sieno le disposizioni prese per resi­

stere ad osili sforzo desìi invasori d'Italia, 
Una parola ancora vorrei, aggiungere per tranquillare 

la Camera e la nazione sulle voci che corrono del aian­
■ ^ 

care di viycri all'armala.. Egli è vero, che nei movi­; 
menti complicatissimi di truppe, che ebbero luogo il 24 
25 e 26 luglio, non sempre poleUcro farsi distribuzio­
ni regolari ; egli è vero che taluni corpi ebbero a sop­
portare crudeli privazioni ;> ma, da quanto consta finora 
al ininislero, non , si potrebbe incolpare di Jalc nceidenle 
che la complicazione delle mosse strategiche di quelle 
giornate. . i ­ ■ ; . 

Ora poi, l'intendenza generale dell' esercito, raddopr 
pianclo dì zelo quanto raddoppiatisi i bisógni, ha oiv 
ganizzato un nuovo servizio ebclvatpcr base la città 
di Piacenza,, e le relazioni dell'esercito riferiscono, que­

sto nuovo servizio soddisfare pienamente ad ogni biso­

gno delle truppe. 
Un' altra inquietudine si sparge pure nel paese, o que­

sta a proposito dell' agglomerazione de' prigionieri au­

striaci in citfà ove forse possono diventare pericolosi. Per 
calmare questa seconda inquietmlinc , posso dichiarare 
elio si son già dati gli ordini per condurre, quei pri­

gionieri nelle fortezze situate ni confini dello Stato. 
anzi, domani 9 partiranno probabilmente da Torino quelli 
che si trovano nella cittadella. 

Si: yon­ebbe accelerare da taluni la partenza degli altri 
hatlagHoni di riserva ! si vorrebbe che partissero senza 
vestiario, senza armamento compiuto. Prego la Camera,, 
prego la nazione di non ridurre gli eccellenti soldati 
delle elassi di riserva a combattere,come corpi franelu 
irregolari ', Le truppe­ che dobbiamo combattere sono 
truppe, disciplinate. Opponiamo loro .truppe più disci­

plinate delle laroj.qunnd' anche queste truppe dovesse­

ro ritardare di qualche giorno ad unirsi alle file del­

l'antico esercito 1 ­ , 
Oltre i mezzi.d» difesa regolari però, il ministero 

ha provveduto pure a preparare tutti que' mezzi slraor­

dinarii che in caso di necessità supreme dovrebbero es­

ser posti in operq. 
Le guardie nazionali' del regno saranno invitato per 
ra del ministero dell'interno a fornire battaglioni di 

volontari! per accorrere alla difesa delle città lombarde 
più minacciato. La levala massa vi en preparatagli tutto 
lo Stato, e specialmente nelle provincie orientali. 

GÌ' ingegneri lombardi hanno disposto per la difesa, 
della linea dell'Adda. Il generale Racchia con vani 
ufficiali. espèrimenlalì del genio e dell'artiglieria è stato 
chiamato ad organizzare la difesa del Ticino, Anche le 
piazze dcir interno si mettono in iutato di completa di 

fesa. Se il nemico osasse avvicinarsi olle frontiere del­
l' ontko ìPfemónig, p^Hieiorc hÌ*st{»rt')>b?ro per nju^vcre 
contro ­di luMfc popolasioni intiera,<■■ Filimi e fortezze 
servirebbero di' baluardo a quelle popolazióm|> Pei'lto­
ftliore poi ai soldati della riserva^ chiamali straoftlitM­
riamente ;.flllo armi, ogni •inquidudinr stilla ' sòrte• cNle 
proprie, famiglio, è preparato^ un progetto l'ili ­ legge per 
lo stanziamento, a favore, del .miniatcro della guerra, di 
un inilionc di lire ila assegnarsi in sussidio alle famì­
glie di quei militari. ' , ' ' ' ' ' 

(Costitìtzionah SiJ:hidpiho ) 
- • 

. • 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
' -

Si leg'ge■nella Gazz'ctta di Miìàno'àìA 2: ' * - i 

Suppiiimo da sicunr fohto clic il ministro britannico' ; ; 

Ratyh AbtM'orómby ebbe jeri una conferenza 'di dite ;riré:' ! 

col Re Carlo Alberto, dopo di che non si'potè'Sapere se 
siasi recato al campo ouslriano o sia ritornato a Torino. 

/ . 
- * , J 

Si légge nèXlc.Notizie (Iella mattina della Gazzétta di Fi­

renze del 6 agosto: i ' 

I dispacci recati dal Corriere di Torino in formano ;,iV 
governo che l'Ambasciatore Inglpee, dopo un'ora di se­
greto colloquio col Re Carlo Alberto, si recò al Qwbpp 
Austriaco.. $\ assicura clic le sue pratiche, unitei;a quello,'■•■ 
dcU'Ambasciatore di Francia.sono dirette al miglior bene 
d'Italia e ad impedire che gli austriaci invadano i confini 
dei tre Stati Italiani che unirono le loro armi per la guerra 
d'indipendenza. [ 

Si legge nel Pensàcro,Italiano del 4: 
II corriere di Milano riferisce che il Re Carlo Alhfirto è 

fuori di porta Romana pronto a difendere còlle sue triip'^c 

[guardia si avanzano a g;rah passi Vprj 
tizia confermata anche da più lettere da Milano, cónfidetì­

tu nel Re, nel nostro esercito, in un pronto soccorso e pa­

rata a clifeaaj ed aspetta. 

u " / ■ f H ' l ì ' l
 L 
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HOTI 
BOAOONA ­6 agosto 

{Corrispondenza del CoNrEMroit.UEo.) ; ' ­

Un corriere indesc venuto da Flrenzec dircìlo al 'cani^ 
pò di Weldcn ha detto qm prima di partire, che'egh ^C'tf­ '. 
va al Comandante austriaco la protesta dciringhillcrraj.'icr 
parte del Ministro Inglese residente a Firenze, che dichia­

rava caso di guerra all'Austria l'invasione degli Stati Pon­

tifici. ■ ■ . ■­ .. , > - J ' : , - ; 
I . I . . . . V 

II. Governo di;Rologna subito clopo.;la partenza::di(ìI..Cor­. 
riere Inglese ha spedito due Pcputati in abito; c\lta;difiQ(/q 
Welden per protestare contro la violazione del territorio 
Bolognese. ,,;. ­, ­ir.i .: i ­.­.TJÌ ;::; ; i: ÎM.V* '­V irdji. . 

Qui le campane sonapo a; stormo.j. e ilpop.oloaspeMMjCfiit 
ansia il ritorno dei Deputati. Intanto la Civioa è adunata 
nei quartieri e ardcnlq di spiriti marziali. Anche i caralìinicr 
ri (sola arma jdie siarimasta al suo posto sotto il Colon­
nello Cortazzi, dai clic V:aÌtre .tutte:sono;partite; ppiyrjj;:. 
gioiii di strategica militarOipossibile'ad­.caeguii'si controril 
ncnVicp.tfÙa Cattolica) stannO/^.llll, avvÀsO^c­fprmi pLp.QAtP;­; 
I! popolo.è pronto, a difendersi ,ie4r.anqui!io^edigpilOSO'i , 
Egli sa che il Papa vuolesi^dif^ndano, csVdifendcrafind 
anchtv contro; il .parere %lè;freid4i:eoosiglieri;C^e VQgbonQ: 
rassegnazione, e veder fatto greggia di pecore upì popolo ge­
neroso qual è il Bolognese .per.metterlo in bocca ai; lupk , 

­ ^ Il Motuproprio della Saàlllii ài Nostro SignOm 
Pio IX ha, commosso l'cntuèiagmo dei Bolognesi, che 
tosto con ogni mezzo che la strettezza permotlc si di­

spongono a far si che sia osservato il pronunziato ed 
espresso volere Sovrano. Da questa­màtlìnn snpiiaùò à 
stormo' le.pubbliche campane, e tutte quelle delle Ghie­

se della Ghia, la porta per a Ferrara è chiusay b la 
Civica accorre ai Quartieri, per vigilare aH'ordine ed 
alla publica quiete. ' ■'■" 

La nostra Prolegazionc ha tosto pubblicato il seguen­

te Proclama : 
Bolognesi. ­: .. :;' . , .' : \ ' . ' : ; sci­

La condizione topofjrpfiea..del Paese, il rifiuto^lelk. ; 
*■ O f ' l ' i 

truppe per una difesa che giudicarono qui jmpossiMnpiD 
il loro concentramento.,in, punto più stpategico,. mi ha|i­,. 
no fatto risolvere 'U; spedire ali Quarlier ; gene^lP^.M­ ■ 
.signor Tenente­Maresciallo Welden una , Deputazione ; 
composta degli egregi signori Cesare Dottor Brunetti 
Tenente­Colonnello Presidente Regionario , e Avvocato 
Filippo Martinelli. ■ .. 

.; Colla dehita protesta, : , . / ■..,^ 
,, Per la violazione del Territorio Pontificio all'in­: 

grosso clollc truppe austriache in, epiesta Provincia , ri­
sguardandolo come mero.fatto di forza superiorp senza. 
che da questo possa inferirsene pregiudizio e danno al­
cuno alla pienezza.e incolumità dei Sovrani diritti 
della Santa Sede .nella Provincia stéssa, mUjndenjdo an­
zi in qdrne del Sovrano Pontefice Regnante di' voler 
salvi e riservati ì diritti e le ragioni qnaUinr/uc, e spe­
cialmente per la conservazione della guardia Civica in­
slituila con Sovrano Motuproprio 30 luglio 1847, e co­
si per indennità a Lui competenti e derivanti dal fat­
to stesso sia, direttamente che per sua mediata o iin­

piediata conseguenza. ,, , . .t , _ ; 
Intanto la Guardia Civica rimarrà riunita ai Quai% 

tic ri pronta alla conservazione dell1 ordine e colla di* 
gnità propria clella, circostanza. 

Jìolosna 6 agosto 1348 
Il Prolcgato lìiancmu 
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— .É giunto stamane alta nostra Prolegazìono un Cor­

Vieie toscano di Gabinetto, che sildisse latore di una 
protesta inglese contra ognj invasione del territorio Pon­

tifieio. ­ ^ Poco dopo si partiva S'crso la provincia di 
Ferrara, ed.è pur voce, eh'ci si dirigeva al Quartier 
Generale del Maresciallo Wclden. ( Gaz. di Bologna) 

FIREWaSE 6 agosto 
Il Barone Bettino Ricasoli trovandosi nella unpossibilith 

di comporre il nuovo Ministero rassegnò al Granduca i 
Jpoteri che gli erano stati conferiti: In questa condizione di 
cose il Ministero dimissionario ha creduto suo debito di 
non abbandonare il Paese minacciato dai pericoli esterni , 
ed interni. Quindi persistendo nella sua ferma volontà di 
■servarsi Dimissioiuirio, ha consultato IcAsscmblce legi­
slative per avere da esse il consiglio e la­, forza necessaria 
a condurre lo stato in cosi gravi momenti. ,' ...> 

Desiderando S. A. il Granduca ohe cessi al più presto 
possibile la presente crisi Ministeriale ha invitato presso 
disc i Presidenti dellq due Assemblee Legislative onde 
giovarsi dei loro lumi e consigli perla formazione del nuo­

vo Ministero,. (Guzz. di Firenze) 
PIACIKTZA 4 agosto 

Le truppe toscane hanno ricevuto l'ordine d'andare a 
Pontrcmoli. {Kivista) 

TOÌÌ.IIJO 3 rtffOi­fd 
■ ■ 

Con decreto del 1 agosto la Sessione pel corrente an­
no del Senato e della Camera dei Deputali è prorogata a 
tutto il 1 5 del prossimo mese di settembre. Con altro del l 

' il ministro dell'Interno e autorizzato a nominare in ogni 
divisione amministrativa degli antichi stati, nei ducati, e 
nelle provincic unite, quel numero di commissari che sa­
và Creduto conveniente, coirinearico di daicgli ordini e 
le disposizioni tutte occorrenti, onde in ogni luogo restino 
compiute con celerità le operazioni dell'ordinamento della 
mobilizzazione della milizia nazionale, o di compiere lutti 
gli atti che il governo credesse di affidar loto p'­r prov­
vedere alla salvezza della patria. {Gaz. Piemontese) 

riera partita jeri da Genova. Non potè oltrepassare Pavia, 
doye giungono a quest'ora le scorrerie tedesche. 

Genovesi armatevi, armatevi! 
É tempo di provvedere alle maggiori necessità. Il Co­

mitato di pubblica difesa ai dichiari in pcrmauenza ■— non 
solo economizzi i giorni, ma le ore> ed i minuti. 

Abbasso tutte le mezze misure! 
Il generale Sommariva che doveva coprire Pavia, sì 

fermò a Piacenza­, poi accorse a marcie sforzate, ma Pavia 
eragià occupata dui tedeschi in numero di 8 o 9000 uo­

mini. I nostri allora ripiegarono sul Po in numero quasi 
eguale con 30 circa pezzi di cannone. 

Sono tiotlo il comando del General Trotti. — Attendono 
ordini dal Quarta­r Generale di Milano ­̂ ~ la strada essen­

do libera per Novara. — f)a Pavia moltissimi fuggono. 

Sono oggi parliti per le provincic i commissari straordi­
hari del Governo sia per sollecitare la mobilizzazione della 
Guardia Nazionale che per eccitare il popolo a sollevarsi in 
massa ed a marciare contro l'aborrito tedesco. 

Sono pure partiti perle provìneie di Voghera, Lomcl­
lina e Novara tre altri commissarii militari per organizza­
,re una leva in massa in queste provincie siccome quelle 
che sono più esposte all'invasione straniera. 

( Gazzetta di Genova) 
4 agosto 

Sappiamo da lettera, che in Marsiglia ed in Tolone le 
notizie della guerra italiana hanno commosso gli animi ; 
gli ultimi fatti furono intesi con profonda tristezza, come 
se la Franciaavesseperduta una battaglia.InTolone 15,000 
soldati volevano a tutta forza imbarcarsi su quattordici le­
gni a vapore per concorrere col nostro esercito a salvare 
Pltalia, e vendicare Waterloo. Invano i Generali oppone­
vano che non si può penetrare in suolo straniero senza a­
verne avuta richiesta ed esporre la Francia ad una guerra 
generale; i soldati e gli uffiziali rispondevano, che quan­
do non si volesse costringere il paese alla necessità della 
guerra, fosse loro almeno concesso d'inalberare la bandie­
ra e la coccarda di Carlo Alberto, e di combattere come 
volontarii. Per quietarli si dovette loro promettere che il 
Governo sarebbe subito informato dei loro voti e che frat­
tanto si sarebbero tenuti allestiti i legni a vapore, pronti a 
salpare. Si assicurava in Tolone che se il telegrafo annun­
cia va una favorevole risposta, quei 15,000 generosi soldati 
<P Affrica, assuefatti a percorrere 20 leghe al giorno, sa­
rebbero «bareati alla Spezia ed andrebbero di là in Mode­
na­, donde potrebbe fare a Radetzlcy una sorpresa non cer­
tamente aggradevole. Le fregatt: a vapore in 20 ore ver­
rebbero da Tolone alla Spezia­, quelle preparate per l 'in­
fanteria portano 1200 uomini, perla cavalleria tre squa­
droni, per l'artiglieria una batteria con tutti i cavalli e eoi 
­materiale necessario. 

Onore alla nobile nazione francese. (Concordia). 
GSJffOVA 3 agosto 

GEKMVlNIi 
21 

Un viaggiatore proveniente da Cremona riferisce, che 
gli austriaci impossessati della città vi posero una contri­
buzione dì un miglione e mezzo di svanziche. Tutta la 
guardia nazionale vestita come trovavasi fu aubito messa 
in marcia per Vienna­ Tutti dell'età di 18 sino a 40 anni 
.sono obbligati a marciare ed incorporati all'esercito. 

(Con­. Mero.) 
5 agosto 

S'aspetta di momento in momento una flotta america­
na, che verrebbe a quanto si dice a porsi a disposizione 
àei'Rt. {Rirista) 

Sfuggite al ferro ed aU'upprossione austriaca molte fa­
miglie di Cremona riparavano fra le nostre mura. Trecen­
to e più giovani sottrattisi alla disumana messe d'uomini 
inventata da Radetzky, posti in salvo i loro cari spedivano 
ieri una Deputazione al Comando Generale della Guardia 
Nazionale chiedendo: si formasse di loro un battaglione 
lombardo per accorrere alla santa guerra; si armassero in­
tanto per porli in grado dì servire nella milizia cittadina. 

La risposta che n'ebbero non fu conforme ai loro desi­
^lerio. 

■Il Circolo Nazionale dolente dell'accaduto volava un in­
dirizzo allo Stato Maggiore della Guardia Nazionale per­
ché venissero accolte le ofierte dei Cremonesi, 

Undici e mezzo antimeridiane 
Il Corriere di Milano non è giunto. Solo ritorno'Ia Cor­

K giunto in questo momento (ore 11 e 3[4 )il cor­

riere di Milano. Esso reca non funeste notizie. Il cor­

riere partito jeri da Genova a quella volta avrebbe do­

vuto fermarsi al Gravellone e recare i pieghi a Pavia 
a cavallo , essendo stato dà4 nostri tolto il ponte sul 
fiume. Annunzia pure che un corpo di truppe austria­

che era siti punto di occupar Pavia , la qual cosa do­

veva aver avuto luogo dopo la sua partenza. 
( Gaz. di Genova ) 

AtES3AKDB.IA 3 agosto 
11 farnigerato conte Bulza edi suoi degni colleghi Sio­

cardi, Garimberti e Campagnuoli giunsero in Alessandria 
alle ote 8.di sera del 29 luglio scortali dai Carabinieri. 
Alte 4 del mattino vennero tradotti nella cittadella e rin­

chiusi a due a due in camere sicure. (Pensiero Ital.) 
LODI 2, agosto 

La cavalleria e l­a'rtiglieria sono pressoché intatte e fan­

no mostra di ardore e di disciplina. La fanteria si riordina 
celeremente, e dopo due o tre giorni di riposo ripiglierà 
la sua attitudine. 

I battaglioni di deposito che formano la seconda divisio­

ne di riserva sono stati diretti a Pavia, dove saranno rin­

forzali dalle classi di riserva. 
II generale Sommariva che comanda la divisione d'Ar­

villards si'è ritirato sopra Piacenza onde difendere quella 
piazza e la riva destra del Po. 

I generali Chiodo e Rossi sono stali spediti nei dintor­

ni di Milano onde scegliere una conveniente posizione per 
accampare l'esercito. 

Ieri un corpo nemico si presentò di fronte a Lodi, ma 
fu in breve respinto. 

FRANCIA 
F A R i a i 30 luglio 

Luciano Marat rappresentante del popolo, figlio dell'an­
tico re di Napoli, parti questa notte per l'Italia incaricato 
d'una missione diplomatica. (Commerce) 

LIONE 2 agosto 
Ieri il generale Oucìinot ha passato a rassegna un reggi­

mento dì fanteria che ha dovuto partire stamane per la 
frontiera d'Ilalla. II generale passerà a rassegni» oggi e ne' 
giorni successivi altri corpi di truppe che partiranno per 
lo stesso destino. (Peuple Souveraìn) 

INGHILTERRA 
I.ONDB.A 28 Luglio 

Il mare, dì Landadovvnc nella Camera dei Lord e 
rir G. Grcy nella Camera dei Comuni, dichiarano di 
aver ricevuti dei dispacci del luogotenente dell'Irlanda, 
del giorno avanti alle 7. di sera. In quel momento non 
era successo niente in Irlanda ; cosicché le notizie pu­
blicate dagli altri giornali dopo di noi , erano intera­
mente senza fondamento. Sir G. Grey attribuisce ad 
abitanti di Liverpool l'invenzione diquellc notizie , ma 
pertanto non gli fu ancor possibile scoprirne gli auto­
ri. Egli dichiarò che approfondirebbe ben bene la co­
sa , e noi speriamo che egli arriverà a scoprire i col­
pevoli. Egli è disgustoso che si voglia in tal guisa far­
ei giuoco dell'ansietà pubblica con fini d'aggiotaggio ; 
e ciò che vi, ha di più grave, egli è che si calunnia 
vilmente il carattere dell'armata Inglese. Noi crediamo 
che il governo, dovrebbe adottare qualche pronto prov­
vedimento relativo al nuovo andamento ­dello comunica­
zioni del telegrafo elettrico , onde por rimedio a tuli 
abusi. Il governo dovrebbe incaricarsi lui stesso del te­

rAANcoronxc 'Zi luglio 
Dopo anlmoafeBlme discussioni che da parecchi giorni ebbero , 

luogo nella nostra Camera sulla (mistione posulana, oggi s venno «­
nalmcntc alla votazione e lu tlccisu con eran maggioranza tlt voti» che 
la posntonft' polacca MVÙ separala dalla posnUma ttOesctìi tì Questa 
farà parte Uegll Stati Gerimmid. . 

Siamo ora veramente curiosi a sentire da nuella Camera, cosi ze­
lante a ricondurre le smarrite pecore tedesche al cornuti ovile na­
zionale, Ussaro II ciorno in cui volerà In riunione dell'Alsazia e della 
LoiTcnacol centroi Germanico ; «toerM avendo essa adotto 11 prin­
cipio centripeta Iter alcuno provincie minori ragioni vuole che essa 
lo applichi pure ami magulormenlc alle provincie grosse. Temo pe­
rà che in questo punto troveremo U Logica dcllit Dieta lu (allo. La 
mandorla piacerebbe; ma la dlillcollà sta nel Come romperne il guscio. 

POLONIA 
P O S E N 24 luglio. 

Luigi Mierolawky è stato posto in libertà la notte scorsa. SI crede' 
che sarà condotto lu Francia. 

PI imCSPATI DEL DANUBIO 
,, L'entrato dei Russi nella Moldo­Valachia ha fatto fa­

re un passo, iu un modo o nell'altro, alla questione d'Orien­

to. Questo movimento aggsessivo interessa la politica fran­

cese più direttamente di quel che si penserebbe. I russi 
vengono semplicemente a prendere le loro posizioni per 
mettersi in grado di rispondere u un intervento francese in 
Italia. Essi invaderanno l'Ungheria sotto pretesto di difen­

dere, all'està dcUTmpero Austriaco, quel principio chela' 
Repubblica combatterà al sud. 

,, Collo stabilirsi nella Moldo­Valaccbia i russi ottengo­

no più vantaggi. In primo luogo soffucano una rivolta, ciò 
che per essi è sempre sodisfacente ; poi neutralizaano le 
forze di un paese fertile di risorse che avrebbe figurato nel­

la Confederazione danubiana; le neutralizzano, e ne trag­

gono frattanto un profitto, giacche i Moldo­Valacchi son 
quelli che nutriranno i cosacchi dello czar. Finalmente de­

campandosi alle porte stesse dell'Ungheria, l'armata russa 
è in grado di assalire immediatamente questo paese quan­

do ne troverà la favorevole occasione. 
„ Ora 1' Ungheria è in questo momento il solo Stato 

che possa seriamente opporsi alla marcia dei russi. La stes­

sa loro posizione offre vantaggiose circostanze; una delle 
quali e rilevantissima e gravida forse di avvenimenti. I fran­

cesi accampati a pie delle Alpi son sempre sul territorio 
francese, mentre i russi per arrivare ove sono, hanno in­

vaso un territorio indipendente. Speriapio che la Repubbli­

ca opererà con tutta la prontezza. (National) 
RUSSIA 

FIETROBOIIGO 6 luglio. 
Il ministro dogli affari esteri ha comunicato una lunga circolare 

alle legazioni di ilussiu in Germania. "VI si accenna il linguaggio 
ostile alla Hussia che ora riprendono i periodici tedeschi; si re­
plica S. M. it essersi prefisso a regola della propria condotta di non 
immischiarsi in modo alcuno negli affari interni de' paesi che vo­
lessero modificare la loro organizzazione , di lasciare i popoli per­
fcltamente liberi di abbandonarsi, senza ostacolo da parte sua, 
agli esperimeml politici e sociali che volessero l'are, di non attac­
care alcuna potenza che non l'avesse essa stessa attaccata : ma 
eziandio dice respingere rlsolulameute qualunque inlacco alla sua 
propria sicurezza interna, e di vegliare perchè l'equilibrio terri­
toriale , se fosse rotto o modificato da qualsiasi parte, non lo fosse 
a danno dei nostri legittimi interessi ». — A provare le pacifiche 
intenzioni dell' Imperatore si fa riileltere che se questi avesse voluto 
far la guerra avrebbe avuto non solamente prelcsll, ma fondate 
ragioni nelle innumerevoli provoche per eccllare i germani a far 
lu guerra ai russi, ne' progclll d'ingrandimento della Germania 
e di risLubilimcnto della Polonia a danno della Russia predicati 
da1 giornali ed esposti ne' puilamenli, nella guerra mossa alla Da­
nim.u­ci», ta cui integrità fu dalia stessa garantita neli' insurrezione 
della Posnauiu e della Galizia; il ravvicinamento dell'armata ai 
conllni essere una misura prudenziale indispensabile nell'attuale 
condizione dell'Europa, ma non essersi abbandonato II sistema di 
difesa e di precauzione. Si professa l'amicizia della Russia alla 
Germania, di cui essa ha dato molte prove, per solo profitto di 
lei avendo sostenuto violente e dispendiose lotte ­. protesta non vo­
ler immischiarsi delle nuove forme che voglionsi esperimentare 
In Germania, sull'esito delle quali è per altro iecilo all' Impera­
tore l'avere i suoi dubbi; si rallegra che nella Germania stessa 
la gran maggioranza faccia giustizia delle false Imputazioni del. 
partilo demagogico; eccita lutti quelli che vogliono conservati al­
la Germania i beneflcll dell' ordine pubblico e del principio mo­
narchico ad usare della legittima loro influenza per cancellare sul 
conto della Rus­da le aberrazioni dalla opinione popolare ; incarica 
flnalmcnLe i suoi ambasciatori in Germania a far conoscere che 
le Uiieiizlunl dell' Iinneralurc verso la Germania sono pacliìclie , 
che i suoi annamciiLi hanno nuora una destinazione slretlamcute 
difensiva , quella di esser pronti a far fronte ad uno de' mille casi 
imprevisti, e che non .è dato ad alcuno di determinare nello stato 
provvisorio In cui gii ultimi avvenimenti hanno gellalo il mondo : 
che in quanto concerne la Germania in particolare egli non F assa­
lirà sinché la Confederazione « qualunque siasi la forma che voglia 
darsi, rlspctfcrà gli Slati vicini e non cercherà di estendere colla 
forza la sua circoscrizione teirilorfalc , e la Icgglma sua competenza 
oltre ai limiti che !e sono asscguali dal trattati che F hanno co­
stituita. { Gazz. ticinese) 

legrafo e' comunicare ai' giornali di Londra il conte­

nuto delle notizie che egli riceverebbe , e che giudi­

cherebbe suscettibili d'essere pubblicate ; oppure egli 
dovrebbe avere un agente officiale , senza la sanzione 
■del quale nessun messaggio non sarebbe trasmesso. 

(Morning Post.) 
SPAGNA 

In mezzo a'piaceri e divvertimenti, che sembrano essere 
l'unico affare della giovine regina , le si è fatto firmare 11 
quarto esiglio di suo suocero, Don Francesco De Paola. 
L'infanta Donna losefa, cognata d'Isabella, avendo sposa­
to il poeta americano che l'aveva rapita, il governo ha vo­
luto punire Don Francesco per non aver saputo impedire 
questo contrabbando matrimoniale. Gli è stato interdetto 
di comparire a Madrid con sua figlia. Allo stesso tempo gli 
si è tolta l'edueazione do'suoi figli più giovini, Don Maria­
no e delle due principesse suo sorelle. II duca de Gore 
stato nominato governatore della Casa con un trattamento 
di 1 5,000 fr. a prevalere sulla dotazione di Don France­
sco, (Gazctte du midi) 

Il Marchese Enrico de Prat di Livorno Cavaliere del­

l'ordine di Santo Stefano P. M. Dottore in ambe le leggi e 
Membro di varie accademie scientifiche e letterarie ebbe 
l'onore di essere ammesso a privata udienza da S. Santità 
Pio IX. 

Il Sommo Pontefice volendo poi dare al medesimo un 
contrassegno non ambiguo di sua particolare considera­

zione si degnò fregiarlo dell'Ordine di S. Gregorio Mi agno. 
VENDITA VOLOiNTAIUA DI UN PALAZZO 

Eisendosi determinati i Proprietari del PALAZZO posto in Via del­
la Mercede N. 11. di devenirc all' alienazione di detto fondo Jibcroda 
qualunque peso e Canone dell' annuo reddito di Scudi a426, invitano 
gli Oblatori che volessero accudire a Udo acquisto a consegnare en­
tro il termine di giorni 20 cioè a lutto il giorno 2K Agosto la loro Of­ ' 
torta chiusa e sigillata all' Olflcio Franchi Piazza del Biscione N. S. 
od in casa dclli stessi Proprietari domiciliali nel medesimo Palazzo 
al 2. Piano per essere presa iu considerazione salvi gli Esperimenti di 
Vincesima e Sesta. , . 

Nel nominato Olllclo esiste il Capitolalo e relativi schiarimenti av­
vorlcndoai che saranno considerate anche le Offerte Parziali del vari 
Appartamenti e Locali terreni. 

N. B. Si avvertono i Sigg Oblatori che volessero visitare il Fondo 
che potranno diriggersi al 2. Piano del nominato Palazzo dal 
mezzo giorno alle ore due. 

PIETRO STERBINI Dirett. Responsabile* 
' i i 

­^*z. "ìfli^r.'J. Mfc .*- :^.'. -■ — ■—• y - p ^ ? - . u^r- " ^ - * ■" ; ■ i ^ l i f r — i 

jVjaL4 TiPOGium or SATINO IIOCCIILTTI VIA DKI censo NUM­ 1507. 

• -

<" 


